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In tema di nullità del contratto per contrarietà a norme imperative, unicamente la violazione di
norme inderogabili concernenti la validità del contratto è suscettibile, ove non altrimenti stabilito
dalla legge, di determinarne la nullità e non già la violazione di norme, anch'esse imperative,
riguardanti il comportamento dei contraenti, la quale può essere fonte di responsabilità. Ne
consegue che, in tema di intermediazione finanziaria, la violazione dei doveri di informazione
del cliente e di corretta esecuzione delle operazioni che la legge pone a carico dei soggetti
autorizzati alla prestazione dei servizi di investimento finanziario (art. 6 della l. n. 1 del 1991)
può dar luogo a responsabilità precontrattuale, con conseguenze risarcitorie, ove dette
violazioni avvengano nella fase antecedente o coincidente con la stipulazione del contratto di
intermediazione destinato a regolare i successivi rapporti tra le parti (cosiddetto "contratto
quadro"), mentre è fonte di responsabilità contrattuale, ed, eventualmente, può condurre alla
risoluzione del contratto, ove le violazioni riguardino le operazioni di investimento o
disinvestimento compiute in esecuzione del "contratto quadro"(il quale, per taluni aspetti può
essere assimilato al mandato). Va, in ogni caso escluso, in assenza di un'esplicita previsione
normativa, che la violazione dei menzionati doveri di comportamento possa determinare, a
norma dell'art. 1418, comma 1, c.c., la nullità del cosiddetto "contratto quadro" o dei singoli atti
negoziali posti in essere in base ad esso. (Nella specie, nel ribadire il principio, la S.C. ha
escluso la nullità di un contratto di finanziamento concluso dal dipendente, in violazione del
termine dilatorio quadriennale di cui all'articolo 39, comma 2, del d.p.r. n. 180 del,1950, mentre
era ancora in corso l'ammortamento di un precedente finanziamento).
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Riferimenti normativi: Cod_Civ_art_1418

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

www.foroeuropeo.it Pagina 1 / 1  
 

Phoca PDF

https://www.foroeuropeo.it/index.php?option=com_content&view=article&id=9013:1418-cause-di-nullita-del-contratto&catid=604:dei-contratti-in-generale-1321-1469&Itemid=3016
http://www.tcpdf.org
http://www.phoca.cz/phocapdf

